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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 12 Seduta del 16/02/2024

OGGETTO: AGGIORNAMENTO ANNUALE DEL CATASTO DELLE AREE PERCORSE DAL 
FUOCO ISTITUITO CON DELIBERA DI G.C. N. 29/2018 AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA 
LEGGE 353/2000: AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER L’ANNUALITÀ 2024.

L’anno duemilaventiquattro, il giorno sedici del mese di Febbraio alle ore 10:00 nella apposita sala 
delle adunanze del Comune, convocata dal Sindaco, la Giunta comunale si è riunita con la 
presenza dei signori:

N. Nominativo Carica Presenza
1 CECCHINI MIRNA Sindaco Presente
2 TORDI STEFANIA Vice Sindaco e 

Assessore
Presente

3 FLACCO LUCA Assessore Presente
4 GUIDUCCI MARIANO Assessore Presente
5 D'ANDREA CHRISTIAN Assessore Esterno Presente

Partecipa il Vice Segretario Comunale Dott. Lorenzo Socci, con funzioni consultive, referenti, di 
assistenza e di verbalizzazione. Presiede il Sindaco, Dott.ssa Cecchini Mirna.

Il Sindaco constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita 
i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE

Vista l’allegata proposta di deliberazione, corredata dei pareri resi ai sensi dell’art.49, 
comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n.267;

ritenuto di provvedere alla sua approvazione;

con votazione unanime favorevole e palese;

DELIBERA

- di approvare integralmente la proposta di deliberazione,

Inoltre

LA GIUNTA COMUNALE

- stante l’urgenza di dare corso all’esecuzione;

- con votazione unanime favorevole e palese;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, quarto 
comma, del D.Lgs. 18/08/2000, n.267.
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AREA URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA
n. 13 del 14/02/2024

OGGETTO: AGGIORNAMENTO ANNUALE DEL CATASTO DELLE AREE PERCORSE DAL 
FUOCO ISTITUITO CON DELIBERA DI G.C. N. 29/2018 AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA 
LEGGE 353/2000: AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER L’ANNUALITÀ 2024.

Premesso che Legge 21 novembre 2000, n. 353 come s.m.i. recante “Legge – quadro in materia 
di incendi boschivi” dispone, all’art. 10 “Divieti, prescrizioni e sanzioni” testualmente quanto segue:
- “1. Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono 

avere una destinazione diversa da quella preesistente all'incendio per almeno quindici anni. È 
comunque consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla salvaguardia della 
pubblica incolumità e dell'ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili situati 
nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti dal presente comma, deve 
essere espressamente richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità 
dell'atto. Nei comuni sprovvisti di piano regolatore è vietata per dieci anni ogni edificazione su 
area boscata percorsa dal fuoco. È inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la 
realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed 
attività produttive, fatti salvi i casi in cui detta realizzazione sia stata prevista in data precedente 
l'incendio dagli strumenti urbanistici vigenti a tale data. Sono vietate per cinque anni, sui 
predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con 
risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione concessa dalla direzione generale 
competente in materia del Ministero dell'ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla 
regione competente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e 
nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e 
paesaggistici. Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone 
boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia ed è, altresì, vietata, per tre anni, la raccolta 
dei prodotti del sottobosco…”;

- “2. I Comuni provvedono, entro novanta giorni dalla data di approvazione del piano regionale 
di cui al comma 1 dell'articolo 3, a censire, tramite apposito catasto, i soprassuoli già 
percorsi dal fuoco nell'ultimo quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo 
forestale dello Stato … Il catasto è aggiornato annualmente. L'elenco dei predetti 
soprassuoli deve essere esposto per trenta giorni all'albo pretorio comunale, per eventuali 
osservazioni. Decorso tale termine, i comuni valutano le osservazioni presentate ed 
approvano, entro i successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative 
perimetrazioni…”

Vista e richiamata la Delibera di Giunta Comunale n. 29 del 04.05.2018 ad oggetto “Istituzione del 
catasto delle aree percorse dal fuoco – art. 10 Legge 22 novembre 2000 n. 353”, eseguibile ai 
sensi di legge, con la quale il Comune di San Clemente istituiva ed approvava il “Catasto delle 
aree percorse dal fuoco”, composto dai seguenti elaborati:



- Scheda incendi da n. 1 a n. 3;
- Stralcio planimetria catastale;
- Rilievo delle aree percorse dal fuoco, effettuato dal Corpo Forestale dello Stato;
- Scheda informativa incendio redatta dalla Regione Emilia Romagna – Servizio Aree Protette, 

Foreste e Sviluppo della Montagna, contenente l’individuazione planimetrica delle aree 
percorse dal fuoco e l’indicazione dell’uso dei suoli interessati dall’incendio;

Vista altresì la nota acquisita agli atti del Comune di San Clemente con prot. gen. n. 3739/2023 
con la quale la Regione Emilia Romagna, rammentando “… il compito di censire i soprassuoli 
percorsi dal fuoco tramite apposito catasto da istituire e poi aggiornare annualmente …” in capo ai 
Comuni, raccomandava a quest’ultimi di comunicare i periodici aggiornamenti dei Catasti Comunali 
al Settore Aree protette, foreste e sviluppo zone montane della Regione Emilia – Romagna e 
al Comando Regione Carabinieri Forestale “Emilia Romagna”;

Visti i seguenti provvedimenti della Regione Emilia Romagna:
- D.G.R. n. 917 del 02.07.2012 “Approvazione del piano regionale di previsione, prevenzione e 

lotta attiva contro gli incendi boschivi ex L. 353/00. Periodo 2012 - 2016”;
- D.G.R. n. 932 del 28.06.2017 “Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro 

gli incendi boschivi ex L. 353/00 – Periodo 2012 – 2016 – proroga validità al 30 settembre 2017 
e aggiornamento del modello di intervento”;

- D.G.R. n. 1172 del 02.08.2017 “Approvazione del piano regionale di previsione, prevenzione e 
lotta attiva contro gli incendi boschivi ex L. 353/00. Periodo 2017 – 2021”;

- D.G.R. n. 1928 del 21.12.2020 “Approvazione del piano regionale di previsione, prevenzione e 
lotta attiva contro gli incendi boschivi ex L. 353/00. Periodo 2017 – 2021. Aggiornamento per 
l’anno 2020”;

- D.G.R. n. 2159 del 20.12.2021 “Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro 
gli incendi boschivi ex L. 353/00. Periodo 2017 – 2021. Proroga al 31 dicembre 2022”;

Vista altresì da ultima la Delibera di Giunta Regionale n. 1211 del 18.07.2022 recante 
“Approvazione del piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi ex L. 353/00. Periodo 2022 – 2026” la quale, tra l’altro, indica all’Allegato 6 quale ambito 
di competenza territoriale afferente al Comune di San Clemente la Stazione Carabinieri Forestale 
recentemente ridenominata “Nucleo Carabinieri Forestale di Morciano di Romagna”, giusta 
comunicazione acquisita agli atti d’ufficio con prot. n. 6950 del 16.08.2023;

Visto in particolare il Capitolo 7 “Catasto delle aree percorse dal fuoco” del “Piano regionale di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi ex L. 353/00. Periodo 2022 - 2026” 
approvato dalla Regione Emilia Romagna con l’atto di cui sopra, che recita testualmente:
- “La raccolta dei dati relativi alle aree percorse dal fuoco avviene a partire dai dati forniti 

dall’Arma dei Carabinieri – Organizzazione forestale per estrazione dal "Sistema informativo 
della Montagna” dei dati geografici e alfanumerici relativi agli incendi boschivi che i militari 
dell’Arma (che succedono in questa funzione al personale del Corpo Forestale dello Stato) 
raccolgono circa la descrizione dello svolgimento degli eventi e delle aree percorse dal fuoco, 
compresa la loro perimetrazione.”

- “Come previsto anche dall’art. 4 del D.L. 120/2021 convertito con L. 155/2021, la Regione si 
avvale dei rilievi effettuati dai Carabinieri Forestali che ogni anno provvedono a trasmettere le 
perimetrazioni degli incendi boschivi per l’implementazione della banca dati regionale. Le 
medesime perimetrazioni sono altresì messe a disposizione delle Amministrazioni 
comunali tramite le pagine web ad accesso riservato del Sistema informativo della Montagna.”



- “Unitamente ai dati geografici (perimetrazioni), per ogni evento vengono raccolte anche 
informazioni di tipo amministrativo e quali-quantitativo.”

- “Le Amministrazioni comunali per le loro finalità provvedono ad acquisire direttamente le 
informazioni relative al catasto terreni (fogli e mappali), tali dati non vengono registrati 
nell’Archivio regionale.”

- “I dati vettoriali relativi alle superfici percorse dal fuoco sono pubblicati annualmente sul sito 
web regionale https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/foreste/ nella 
sezione dedicata agli incendi boschivi; la pubblicazione dei dati degli incendi boschivi tramite 
sito web risponde a quanto già previsto dalla Linee Guida approvate con DPCM del 20.12.2001 
che prevedevano espressamente la costruzione di un archivio contenente le cartografie delle 
aree percorse dal fuoco con aggiornamento annuale.”

- “È stata realizzata un’applicazione gis-web collegata al Sistema informativo cartografico 
regionale con la quale si è inteso rendere più facile la consultazione della banca dati delle 
cartografie degli incendi boschivi, essa continuerà ad essere aggiornata annualmente secondo 
le modalità riportate in precedenza. Il gis-web prevede anche una specifica funzione che crea 
una scheda riportante mappa e dati del singolo incendio che ha lo scopo di facilitare il compito 
delle Amministrazioni Comunali che devono istituire il proprio Catasto e, ogni anno, apporre 
sulle aree percorse dal fuoco i vincoli di propria competenza ai sensi della L. 353/2000.”

Rilevato che consultando il citato "Sistema informativo della Montagna” nonché l’applicazione gis 
– web di cui sopra, per il periodo 2018 – 2022 (stante che l’ultima rilevazione del Comune risale 
all’epoca di costituzione del catasto in parola, giusta Delibera di G.C. n. 29/2018, e che alla data 
odierna non risultano consultabili i dati afferenti all’annualità 2023), per il territorio del Comune di 
San Clemente si rileva quanto segue:
- Anno 2018, “per l’anno selezionato non esistono incendi”;
- Anno 2019, “per l’anno selezionato non esistono incendi”;
- Anno 2020, n. 2 eventi:

o Incendio n. 1/2020, località Via Provinciale Conca, data incendio 06/04/2020;
o Incendio n. 2/2020, località Via Trado, data incendio 12/05/2020;

- Anno 2021, n. 1 evento:
o Incendio n. 1/2021, località mulino Cerro, data incendio 13/05/2021;

- Anno 2022, “per l’anno selezionato non esistono incendi”;

Atteso che occorre procedere all’aggiornamento del catasto delle aree percorse dal fuoco istituito 
con Delibera di G.C. n. 29/2018, in attuazione di quanto previsto dall’art. 10 della Legge 353/2000 
e ss.mm.ii.;

Ritenuto pertanto opportuno avviare il procedimento di aggiornamento in parola per l’annualità 
corrente, disponendo la pubblicazione all’Albo Pretorio on – line dell’Ente, per il periodo di giorni 
trenta (30), dell’elenco dei soprassuoli interessati allegato al presente provvedimento onde 
formarne parte integrante e sostanziale;

Atteso che concluso il termine di pubblicazione di cui sopra, con successivo e separato atto 
verranno controdedotte le eventuali osservazioni pervenute oltre ad approvare gli elenchi definitivi 
ai sensi dell’art. 10, comma 2, della Legge 21 novembre 2000, n. 353 e ss.mm.ii. armonizzando, 
contestualmente, il vigente “Catasto delle Aree percorse dal Fuoco del Comune di San 
Clemente”;

Visti:



- il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i. “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali” (T.U.E.L.);

- la L.R. n. 24 del 21.12.2017 e s.m.i. “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio”
- la Legge 21 novembre 2000, n. 353 come s.m.i. recante “Legge – quadro in materia di incendi 

boschivi”;
- il D.L. 8 settembre 2021, n. 120 convertito con modificazioni dalla L. 8 novembre 2021, n. 155;
- i Regolamenti e lo Statuto Comunale.

PROPONE

1) La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce motivazione 
giuridica ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 e ss.mm.ii.;

2) Di avviare per la corrente annualità 2024 l’aggiornamento del catasto delle aree percorse 
dal fuoco istituito con Delibera di Giunta Comunale n. 29 del 04.05.2018;

3) Di dare atto che per il periodo 2018 – 2022 nel territorio del Comune di San Clemente si rileva 
quanto segue:

- Anno 2018, “per l’anno selezionato non esistono incendi”;
- Anno 2019, “per l’anno selezionato non esistono incendi”;
- Anno 2020, n. 2 eventi:

o Incendio n. 1/2020, località Via Provinciale Conca, data incendio 06/04/2020;
o Incendio n. 2/2020, località Via Trado, data incendio 12/05/2020;

- Anno 2021, n. 1 evento:
o Incendio n. 1/2021, località mulino Cerro, data incendio 13/05/2021;

- Anno 2022, “per l’anno selezionato non esistono incendi”;

4) Di disporre, in applicazione dell’art. 10 dell’ex Legge n. 353/2000, la pubblicazione all’Albo 
Pretorio on – line dell’Ente, per il periodo di giorni trenta (30), dell’elenco dei soprassuoli 
interessati dal presente provvedimento che, allegato allo stesso, ne forma parte integrante e 
sostanziale;

5) Di dare atto che:

o Durante il suddetto periodo di pubblicazione, potranno essere formulate e 
depositate agli atti d’ufficio eventuali osservazioni in merito;

o A termine della pubblicazione, con successivo e separato atto verranno 
controdedotte le eventuali osservazioni pervenute e, contestualmente, si procederà 
all’approvazione degli elenchi definitivi armonizzando il vigente “Catasto delle Aree 
percorse dal Fuoco del Comune di San Clemente”;

6) Di dare altresì atto che ai soprassuoli individuati nel Catasto delle Aree percorse dal Fuoco si 
applicano i vincoli di cui all’art. 10 della Legge 353/2000, che di seguito si richiamano:

o Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non 
possono avere destinazione diversa da quella preesistente per almeno 15 



anni e per tale periodo, in tutti gli atti di compravendita di aree e immobili situati 
nelle predette zone, stipulati entro 15 anni dagli eventi previsti dal presente comma, 
deve essere espressamente richiamato il predetto vincolo, pena la nullità dell’atto. È 
comunque consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla 
salvaguardia della pubblica incolumità e dell’ambiente; 

o È vietata per 10 anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché 
di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività 
produttive, fatti salvi i casi in cui per detta realizzazione sia stata già rilasciata in 
data precedente l’incendio e sulla base degli strumenti urbanistici vigenti a tale data 
la relativa autorizzazione; 

o Sono vietate per 5 anni le attività di rimboschimento e di ingegneria 
ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo specifiche 
autorizzazioni concesse dal Ministero dell’Ambiente per le aree naturali protette 
statali, o dalla Regione negli altri casi per documentate situazioni di dissesto 
idrogeologico e nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per tutela di 
particolari valori ambientali e paesaggistici; 

o Sono vietati per 10 anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi 
dal fuoco, il pascolo e la caccia ed è altresì vietata per 3 anni la raccolta dei 
prodotti del sottobosco;

7) Di trasmettere il presente provvedimento all’Unione della Valconca – Centro Operativo 
Intercomunale di Protezione Civile, nonché alla c.a. del “Nucleo Carabinieri Forestale di 
Morciano di Romagna”, per le motivazioni in premessa esposte ed alle quali si rimanda;

8) Di demandare al Responsabile dell’Area Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di San 
Clemente, la pubblicazione disposta con il presente provvedimento nonché ogni altro ulteriore 
adempimento inerente al procedimento in parola;

9) Di dichiarare il presente atto, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma quarto 
del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., stante gli interessi pubblici sottesi. 



Approvato e sottoscritto:

IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
DOTT.SSA CECCHINI MIRNA DOTT. LORENZO SOCCI

Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 
e ss.mm

Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 
e ss.mm


